






Allarme artistico 

Uno dei più bei ornamenti artistici della città di Siena sono le sue fonti medievali, ampi edifici a vol• 
i ta, destinati alla conservazione e protezione delle acque che nel XIll e XIV secolo, massimo splendo- [ 
I re della repubblica senese, dovevano sopperire ai bisogni di una città in quel tempo oltremodo popo• 1. 
lare. 
i Sono belle costruzioni di alto valore estetico, artistico e storico nelle quali il mattone si associa mira­

i bilmente alla pietra di taglio. 
I La più Par_te delle fonti sono� e_ si può dire che costi�scan? importanti _P(etre miliari dell'inizio, : e dello sviluppo dell'arte gotica a Siena. L'importanza di questi monumentl e data ancora dal fatto· 
· che fuori di Siena e dei luoghi circonvicini (Massa, S.Gimignano) invano si cercherebbero in Italia 
fonti di questo tipo. 
L'antico Comune di Siena, come si può rilevare dal bel lavoro del Bargagli Petrucci, attraverso rigo­
rose disposizioni legislativeiutelò con indefessa cura questi utili edifici 
Le presenti autorità pare che siano di opinioni un po' diverse, tanto è vero che lo stato di abbandono 
delle fonti non potrebbe almeno per alcune essere peggiore. Alludiamo specialmente alla Fonte della 
Vetrice che si può dire quasi scomparsa, ed a quella di Follonica che non tarderà molto a scomparire. 
Interrata sino all'altezza delle imposte, con l'acqua che all'interno giunge quasi al livello delle rica­
dute delle volte, priva del paramento esterno, è votata ad uua fine che non sarà certo lontana. 
Fontebranda, che pure è in uno stato molto migliore delle accennate, è al di sopra delle volte ricoper­
ta di uno strato di terra destinato a coltivazione di ortaggi. Ora non è persona anche mediocremente 
edotta di questioni statiche ed architettoniche la quale non si avveda del danno manifesto che è arre­
cato alle volte della fonte dal filtrare delle acque piovane e delle acque di irrigazione attraverso lo 
strato terroso. 
E pensare che una delle prime norme di saggia conservazione dei monunienti consiste nel regolare le 
acque degli edifici che si vogliono mantenere in buono stato. 
Speriamo che questo tardo richiamo indurrà le autorità competenti a rimediare agli sconci lamentati, 
anche se si dovessero urtare leggermente interessi privati. 
NdR Si chiede scusa per eventuali imprecisioni. Del resto l'autore non è socio de "La Diana". Anzi
non è proprio, nel senso che l'articolo è tratto da un giornale senese del 1913. NoJ lo pubblichiamo 
perché, nel caso l'anonimo estensore di queste allarmate note ci guardi da lassù, egli possa tranquìl­
. lizzarsi: non è successo niente di grave ...... per meglio dire, non è successo niente. 
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Si ricorda ai nostri soci, che il Giovedì si di­

menticano sempre di venire in sede, che è 

stata attivata una segreteria che informa set­

timanalmente sulle attività dell'Associazione 

tel. 






